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Ecuosacco, boom di raccolta differenziata
L’82% dei rifiuti prodotti sono stati riciclati

n ottimo risultato, quel-
lo che si preventivava 
fin dall’inizio della spe-
rimentazione del sacco 
rosso, sulla base dei 

dati raccolti nei primi comuni che 
avevano aderito al nuovo servizio 
proposto da Cem Ambiente.
L’Ecuosacco funziona, eccome!
Infatti la frazione secca (bruciata 
nel termovalorizzatore di Trezzo) 
raccolta nel 2017 a Vimodrone è 
calata del 60%, mentre la differen-
ziata ha raggiunto l’82%. 
Dopo le prime preoccupazioni e 
polemiche i cittadini di Vimodro-
ne hanno dimostrato un ottimo 
senso civico e grazie al lavoro di 
tanti si è raggiunto questo impor-
tante obiettivo.
Purtroppo persiste, su quasi tutto 
il territorio comunale, il fenomeno 
dell’abbandono di rifiuti, dalla me-
dia discarica abusiva al sacchetto 
dell’indifferenziata lasciato sopra 
o a fianco di un cestino. Cem Am-
biente e Comando di Polizia Loca-
le vigileranno insieme al fine di in-
dividuare e sanzionare gli autori di 
tali gesti, riducendo al contempo i 
costi di raccolta e smaltimento di 
questi rifiuti.
Rispetto al piano finanziario (co-
sto dell’intero servizio) e ad alcune 
dinamiche demografiche e aspet-
ti tecnici, quest’anno non è stato 
possibile intervenire sulla Tari, che 
resta invariata rispetto al 2017, 
quando l’Amministrazione comu-
nale decise la riduzione del 10%.

Continua a pag. 4
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SERVIZI
BIKE SHARING: ACCORDO TRA 
COMUNE E CITTÀ METROPOLITANA

GRAZIE ANNA! 
UNA VITA A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

’Amministrazione comunale vuole ricordare con affetto 
e stima la consigliera Anna Mazzotti, scomparsa prema-
turamente qualche settimana fa dopo una lunga malat-
tia.

Anna ha scelto di mettersi al servizio della comunità civile dopo 
una vita passata tra oratorio e parrocchia, come volontaria per 
la comunità religiosa del paese. Alle scorse elezioni comunali il 
suo impegno è stato riconosciuto dai cittadini con la nomina a 
consigliere comunale. Sapendo che la malattia stava prendendo il 
sopravvento ha deciso di rimanere fino a quando ha avuto le for-
ze, per contribuire con la sua esperienza sul fronte dell’aiuto verso 
le persone più deboli. L’aiuto alle persone affette da disabilità e le 
iniziative per l’abbattimento delle barriere architettoniche faceva-
no parte della battaglia che voleva portare avanti. 
Anna ha lasciato a tutti noi questo compito. Vorremmo che perso-
ne come Anna ce ne fossero di più, purtroppo la comunità vimo-
dronese perde una persona appassionata che amava il prossimo e 
cercava in tutti i modi di aiutarlo. 
In questo momento di dolore vogliamo fare le più sentite condo-
glianze alla famiglia Bernardi/ Mazzotti sapendo che la perdita di 
Anna non sarà facile da superare.

L
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ANNO 2015 2016 2017

frazione secca ton. 1.991 1.678 771

rifiuti indifferenziati ton. 136 141 195

% raccolta differenziata 67,48 71,90 82,17



MAGGIO 20182 › COMUNICARE A VIMODRONE › POLIZIA LOCALE - VIABILITÀ

SOSTA, L’AREA BLU 
SI ESTENDE ANCHE A BURRONA

ella seduta del Consiglio comunale del 26 aprile scorso è 
stata approvata la delibera che amplia l’area regolata dal 
Piano della Sosta.
Alla zona regolata dalla prima fase del Piano, nello spe-

cifico la zona centrale e i parcheggi disponibili nelle vicinanze della 
Stazione Vimodrone della MM2, attivo nel triennio 2014-2016 e pro-
rogato fino al 2017, viene ora aggiunta la zona di sosta adiacente la 
Stazione di “Cascina Burrona”. Le due zone sono state denominate 
“zona blu 1” quella di “Vimodrone centro” e “zona blu 2” quella di 
Burrona.
Entrambe le aree sono caratterizzate da una offerta di sosta com-
posta da un mix di zona blu, tariffata a pagamento, una zona di 
sosta regolata da disco orario e la maggioranza degli stalli di sosta 
mantenuti a sosta libera. Con questa attuazione si completano le 
programmazioni contenute nel Piano generale del traffico urbano 
(Pgtu) e nel Piano particolareggiato della sosta (Pps).
Il Piano della sosta è sperimentale, gestito direttamente dal Coman-
do di Polizia Locale con una notevole riduzione dei costi di gestione 
e con un sistema tariffario sostenibile per i cittadini-utenti.

N

“ Il tema della sicurezza urbana va visto e affrontato come 
bene comune: tutelare i diritti inviolabili della persona, raf-
forzare la dignità sociale di ciascuno e la coesione socia-
le della comunità, mettere ognuno in condizione di vivere 

libero, rimuovendo gli ostacoli che ne limitano la dignità, il pieno 
sviluppo della persona e l’effettiva partecipazione alla vita sociale 
politica ed economica, come affermano gli articoli 2 e 3 della nostra 
Costituzione, che sono la bussola che ci ha guidato e ci guida nell’af-
frontare i temi della riorganizzazione della Polizia Locale”.
A dichiararlo è il Sindaco con delega alla Polizia Locale, Dario Vene-
roni, che ha fortemente voluto, dando mandato al Comandante della 
Polizia Locale, l’ampliamento del servizio, prevedendo prestazioni in 
grado di coprire l’intera settimana (7 su 7) introducendo, seppur in 
modo saltuario, prestazioni serali/notturne.
La riorganizzazione dell’orario di lavoro della Polizia Locale si ag-
giunge ai precedenti interventi di istituzione degli “agenti di quar-
tiere” e della permanenza sul territorio nelle principali zone di Vi-
modrone.
L’obiettivo che ci poniamo – conclude Veneroni - è quello di miglio-
rare le condizioni generali di sicurezza ed assicurare la legalità nel 
nostro comune”.

Polizia Locale: 
nuovo orario 
di lavoro
Servizio 7 giorni su 7 e turni 
serali/notturni, ampliare  
e migliorare l’attività  
di controllo del territorio
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Vigili a regola d’arte!
Quando la Polizia Locale insegna
l’educazione civica attraverso l’arte

ll’interno del progetto 
“Educazione Stradale, 
rispetto delle regole e 
legalità”, ideato e rea-
lizzato da Cooperativa 

Sociale Industria Scenica e dal Co-
mando di Polizia Locale di Vimo-
drone, i vigili si fanno promotori 
dell’educazione civica, delle regole 
di buona convivenza, del rispetto 
verso gli altri e dell’insegnamento 
dei valori della legalità, servendosi 
per la prima volta della cultura.
La comunità di Vimodrone, attiva 
cittadina alle porte di Milano, sulla 
linea verde della metropolitana, si 
riunirà in una serie di appuntamenti 
per condividere questi temi che la 
polizia locale tratterà in modo del 
tutto originale. Infatti, attraverso 
l’arte, i vigili mostreranno un volto 
nuovo coinvolgendo un pubblico 
di diverse fasce d’età: dalla scuola 
dell’infanzia agli adulti. 
L’obiettivo è quello di utilizzare la 
cultura, nello specifico la disciplina 

teatrale, per trasmettere in modo 
innovativo l’idea del rispetto delle 
regole presentando il lato umano 
delle istituzioni. Per l’occasione an-
drà in scena lo spettacolo teatrale 
“WEBulli” della compagnia Elea 
Teatro, in più puntate: una matinée 
dedicata alle classi prime delle 
scuole secondarie di primo grado di 
Vimodrone e un pomeriggio rivolto 
ai genitori, dove gli adulti saran-
no invitati a riflettere sul tema del 

cyberbullismo durante un momento 
conviviale, condividendo l’esperien-
za genitoriale mediante un confron-
to e un dibattito insieme alla psico-
loga Silvia Alessandri. Il progetto 
si svilupperà poi con altri appunta-
menti: la messa in scena all’Everest 
di “Mafia Liquida” della compagnia 
Fondazione Cinemovel e lo spetta-
colo di disciplina circense “Waiting 
for the Miss” di Cristina Geninazzi, 
in arte Jenny Pavone - che andrà in 

scena in occasione dell’Open Day 
della Polizia Locale. In chiusura, 
“Storie in bici”, uno spettacolo per 
i più piccoli, a cui seguirà a un la-
boratorio creativo. Le attività sono 
iniziate il 9 e il 10 maggio con un 
percorso teatralizzato e itinerante 
nella città di Vimodrone, con le clas-
si seconde delle scuole primarie. 
Il programma si concluderà il 13 giu-
gno, consultabile sul sito del comune: 
www.comune.vimodrone.milano.it

A
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Continua da pag. 1

L’adesione del Comune di Vimo-
drone al progetto “Ecuosacco” di 
Cem Ambiente, attivato nel mese 
di novembre 2016, ha permesso di 
conseguire importanti risultati nella 
raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani, con un rilevante incremento 
della relativa percentuale che, negli 
anni precedenti, si era stabilizzata.
La maggiore attenzione da par-
te dell’utenza (domestica e non) 
nell’inserire negli Ecuosacchi la 
sola frazione secca residua non 
riciclabile, ha determinato la ridu-
zione del 60% della frazione secca 
stessa.
Peraltro, si è verificato un incre-
mento, per valori assoluti decisa-
mente inferiori a quelli del secco, 
dei rifiuti urbani indifferenziati de-
rivanti dall’attività di svuotamento 
dei cestini stradali e di rimozione 

dei rifiuti abbandonati.
Una nota stonata, da sopralluo-
ghi svolti a partire dalle ore 6 del-
le mattinate di martedì (raccolta 
dell’Ecuosacco, del verde e dell’u-
mido), giovedì (raccolta di carta e 
vetro) e venerdì (raccolta di Multi-
pak e umido), il tecnico ispettivo di 
Cem Servizi ha rilevato situazioni 
di conferimento di frazione secca 
non in Ecuosacco e di conferimen-
to di sacchetti di rifiuti domestici 
indifferenziati nei cestini stradali 
nonostante l’avviso adesivo appli-
cato sui cestini stessi di non utiliz-
zo per rifiuti domestici.
Per contrastare il fenomeno 
dell’abbandono di rifiuti indiffe-
renziati lungo le strade o diretta-
mente nei cestini, si è dato inizio a 
verifiche congiunte, Polizia Locale 
e Cem, sulle esposizioni di rifiuti 
urbani non conformi, al fine di indi-
viduare possibili elementi ricondu-
cibili ai proprietari dei rifiuti stessi.

Rifiuti: raccolta differenziata all’82%
Riduzione del 60% della frazione secca

QUALCHE INFORMAZIONE SULLA TARI 2018
a tassa sui rifiuti (Tari) è finalizzata, anche per l’anno 2018, alla copertura del 100% dei costi 
relativi al servizio di gestione, ripartita tra le utenze domestiche e non domestiche, secon-
do criteri razionali.
A tale fine, i rifiuti teoricamente riferibili alle utenze domestiche e a quelle non domestiche 

sono determinati utilizzando i coefficienti di produttività Kb (minimi per le utenze domestiche) e Kd 
(medi per le utenze non domestiche) di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, 
n. 158. La tariffa è commisurata, pertanto, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte. Per superficie è stata 
considerata quella calpestabile dichiarata o accertata, registrata nella banca dati dell’ente. Le tariffe, 
nonostante il costo del piano finanziario sia rimasto invariato, non corrispondono a quelle del 2017, 
a causa del minore numero di iscritti.
In particolare:
• le superfici tassabili sono diminuite a seguito della cancellazione di alcune “grandi” utenze, inserite 
nelle categorie più “onerose” e del maggiore numero di soggetti che producono rifiuti speciali peri-
colosi, smaltiti in “proprio” per disposizione di legge;
• la popolazione residente è in calo (-200 unità circa rispetto al 2016);
• lievi incrementi nella seguente misura media: domestiche + 0,42%, non domestiche + 1,74%
E’ altresì opportuno sottolineare il calo del prezzo delle materie prime, raccolte con la differenziata, 
e la conseguente diminuzione del contributo Conai.

L
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C

Partecipazione, la tua opinione conta
Parte un nuovo percorso di condivisione con la cittadinanza

on l’avvio della nuova 
amministrazione è stato 
attivato l’Ufficio parteci-
pazione con lo scopo di 

informare e far partecipare i vimo-
dronesi in modo attivo, collettivo e 
propositivo, alle scelte amministra-
tive.
Lo slogan creato per questa nuo-
va iniziativa è #iopartecipo – la 
tua opinione conta. Il messaggio è 
chiaro, vogliamo che i cittadini sia-
no informati e influenzino le scelte 
dell’amministrazione, in modo tra-
sparente.
Veniamo ai progetti che vorremmo 
portare avanti nei prossimi anni. 
Saranno molteplici i momenti di 
condivisione e ascolto coi cittadini. 
Il primo progetto è il venerdì par-
tecipativo, partito poche settimane 
fa, si svolgerà ogni primo venerdì 
del mese al mercato dalle ore 10. 
Gli amministratori, sindaco, asses-
sori e consiglieri comunali, saran-
no a turno presenti per incontrare 
qualunque cittadino abbia segnala-
zioni da fare, questioni da porre o 
suggerimenti. Ma per raggiungere 
il maggior numero di cittadini pos-

sibile, presenziare al mercato non 
basta, quindi il gazebo informati-
vo e partecipativo sarà itinerante 
e verrà posizionato in vari punti di 
passaggio e incontro del paese nel 
weekend, come il sabato in piazza 
Martesana o la domenica in piaz-
za Unità d’Italia. Le date in questo 
caso saranno comunicate qualche 
giorno prima in base alle disponibi-

lità degli amministratori e alle pre-
visioni meteo.
Il secondo progetto partirà con 
l’avvio di assemblee pubbliche che 
si svolgeranno nei vari quartieri del 
paese. Le zone saranno quattro, 
così da poter coinvolgere più resi-
denti possibile.
Ultima fase sarà l’avvio del progetto 
bilancio partecipativo: con questo 

strumento si destineranno risorse 
economiche per progetti scelti dai 
cittadini in comune accordo con 
l’ente. Per garantire un’adeguata 
preparazione, questo percorso par-
tirà dal 2019 consentendo a tutti di 
partecipare e scegliere il progetto 
utile a migliorare la vita del quar-
tiere in cui abitano. Gli strumenti di 
partecipazione e informazione non 
partono da ora: negli anni sono sta-
ti attivati canali diretti coi cittadini, 
come l’APP Comune di Vimodrone, 
scaricabile su smartphone (sulla 
quale è possibile fare le segnalazio-
ni), le pagine social (Fb, Tw e Insta-
gram) e il notiziario comunale che 
state leggendo. Per il futuro abbia-
mo in mente un percorso ambizioso, 
a cui l’amministrazione tutta tiene 
particolarmente, perché, in un mo-
mento di allontanamento dalla vita 
politica da parte di molti cittadini, è 
necessario saper governare in modo 
trasparente, nel solco della legalità 
e, appunto, della partecipazione.

Andrea Citterio
Consigliere incaricato 

alla Partecipazione
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Servizio di bike sharing
a flusso unico integrato
su scala metropolitana

C ittà Metropolitana di 
Milano e il Comune di 
Milano hanno siglato 
un accordo operativo, 
finalizzato ad estendere 

il servizio esistente all’interno del 
comune capoluogo e a tracciare 
le linee di indirizzo fondamenta-
li affinché lo stesso servizio rag-
giunga un territorio più ampio, con 
una flotta complessiva di biciclette 
adeguatamente incrementata.
Il Bike-Sharing è un sistema inno-
vativo di mobilità basato sulla con-
divisione di una flotta di biciclette 
pubbliche, messe a disposizione 
dei cittadini tramite abbonamento 
al medesimo che si è rilevato, nel 
tempo, di grande interesse pubbli-
co per gli effetti di decongestiona-
mento del traffico e riduzione del 
connesso inquinamento atmosferi-
co con miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini.
Il miglioramento della qualità 
dell’aria attraverso la riduzione 
delle emissioni inquinanti in atmo-
sfera costituisce azione prioritaria 
ed imprescindibile dell’iniziativa 
della Città Metropolitana di Milano, 
del Comune di Milano, nonché di 
tutti i Comuni della Città Metropo-
litana di Milano, ai fini della tutela e 
protezione della salute dei cittadi-
ni e dell’ambiente; obiettivo, il mi-
glioramento della qualità della vita 
dei cittadini, un’azione che può es-
sere realizzata anche con maggio-
re attenzione all’innovazione e allo 
sviluppo della mobilità sostenibile, 
al decongestionamento del traffi-
co e del connesso inquinamento 
atmosferico.
La maggior parte degli utilizzi del-
le biciclette in sharing sono riferi-
bili a spostamenti casa-lavoro o a 

spostamenti urbani per lavoro, che 
incrementano la quota percentua-
le degli spostamenti con modalità 
sostenibili, con conseguenti rica-
dute positive in termini di rispar-
mio di CO2 e congestione degli 
spazi urbani (traffico e parcheggi).
Il sistema di Bike-Sharing free flo-
ating, esteso al territorio della Cit-
tà Metropolitana di Milano, deve 
essere integrato, al fine di ga-
rantire un buon livello di servizio 
all’utenza oltre che intermodalità 
con i diversi sistemi di trasporto 
pubblico.
L’accordo operativo che il Comu-
ne di Vimodrone ha sottoscritto 
con Città Metropolitana di Milano 
prevede che il sistema di gestione 
sarà completamente automatiz-
zato per l’utente, che dovrà poter 
visualizzare le biciclette disponi-
bili, prenotarle, sbloccarle a inizio 
utilizzo e bloccarle al termine, pa-

gare, segnalare guasti, malfunzio-
namenti o comportamenti scor-
retti da parte di altri utenti, il tutto 
tramite una apposita applicazione 
per smartphone; il sistema di pa-
gamento elettronico dovrà essere 
sicuro e identificabile.
Il servizio sarà assicurato continua-
tivamente per tutti i giorni dell’an-
no 24 ore su 24 e dovrà essere 
garantito per tutto il periodo di 
sperimentazione; sarà disponibile 
sul territorio secondo lo schema 
a flusso libero, con distribuzione 
libera sul territorio dei veicoli e 
utilizzo secondo la modalità “one 
way” (ovvero la possibilità di rila-
sciare la bicicletta in un punto di-
verso da quello di prelievo);
Il servizio di ricollocazione delle 
biciclette effettuato dal gestore 
dovrà essere svolto utilizzando 
esclusivamente veicoli la cui mo-
torizzazione sia elettrica o corri-

spondente alla più recente classe 
ambientale disponibile sul merca-
to a prezzi competitivi al momento 
della stipula del presente contrat-
to;
Sarà operativo un servizio di pre-
notazione rapida da effettuarsi a 
ridosso del momento dell’utilizzo 
della bicicletta, ovvero la stessa, 
se libera, potrà essere utilizzata 
anche senza dover procedere alla 
prenotazione;
L’utente dovrà poter utilizzare il 
mezzo senza alcun limite tempo-
rale e di percorrenza, sebbene sarà 
incentivato ad un utilizzo breve e 
quindi al rilascio del mezzo stesso 
per successivi utilizzi da parte di 
altri utenti;
Il servizio dovrà essere aperto 
all’utenza in possesso dei requisiti 
previsti dal regolamento di servi-
zio senza nessun elemento discri-
minatorio.

Accordo tra il comune di Vimodrone e Città Metropolitana
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La consegna 
delle Civiche 
Benemerenze 2018
Il Premio Comune di Vimodrone,  
giunto alla quattordicesima edizione

ARRIVEDERCI ALLA FESTA DI SANTA CROCE 2019
i è conclusa la tradizionale Festa di Santa Croce tra comicità, musica, arte 
e spettacoli di ogni genere 
Una kermesse iniziata con la consegna delle Civiche Benemerenze e la 
premiazione dei ragazzi più meritevoli delle scuole vimodronesi, un mo-

mento sempre pieno di emozione, proseguita con l’esposizione delle opere artisti-
che preparate dai ragazzi delle scuole della nostra città .
Una festa che ha vissuto anche grandi momenti artistici musicali, come l’omaggio 
a Lucio Battisti e dal talento del cantautore Giovanni Caccamo, o la comicità del 
comico di Zelig, Antonio Ornano, spettacoli che hanno visto una grande parteci-
pazione del pubblico.
E’ stata anche la festa dei più piccoli, con il ritorno nella nostra città delle giostre 
che sono state un pezzo di storia. La chiusura è stata straordinaria, con lo spet-
tacolo di acqua e fuoco che ha lasciato a bocca aperta tutti i partecipanti, un 
momento davvero entusiasmante, che ha riscontrato successo sia tra i grandi che 
tra i più giovani.
L’Amministrazione comunale ha messo in campo tutte le forze disponibili, attra-
verso una costante collaborazione e sinergia di tutti gli uffici dell’ente, che ha por-
tato al risultato di una straordinaria partecipazione della cittadinanza , uno sforzo 
voluto per regalare momenti di divertimento e gioia a tutti i cittadini vimodronesi.

S

■ 	Benemerenza alla famiglia Pagano

■ 	Benemerenze alla memoria di Bruno Sardi

■ 	Benemerenze al Laboratorio artistico dell’associazione 
		  Cascina Tre Fontanili

’8 maggio scorso si è svolta la tradizionale 
serata della consegna delle civiche beneme-
renze, il Premio Comune di Vimodrone 2018. 
La cittadinanza ha risposto con grande par-
tecipazione la sala consiliare si è riempita in 

ogni suo posto.
La serata ha avuto inizio con un’emozionante esibizio-
ne del coro della scuola di Vimodrone; sono seguiti gli 
interventi del sindaco Dario Veneroni, dell’assessore 
all’istruzione Marco Albertini e della Vice Preside, Raf-
faela Leoni, che hanno parlato dell’impegno, anche fi-
nanziario, che l’ente sta garantendo per il miglioramento 
dell’offerta formativa e culturale, consegnando le tradi-
zionali borse di studio agli studenti più meritevoli delle 
scuole secondarie.
Prima di giungere alla consegna delle civiche beneme-
renze l’orchestra della scuola secondaria ha regalato un 
altro grande momento di musica.
Le benemerenze, quest’anno, sono state consegnate 
alla memoria di Bruno Sardi, storico Presidente della Us 
Vimo, al Laboratorio artistico dell’associazione Cascina 
Tre Fontanili, a Giannino Cazzaniga, per il suo impegno 
nel campo dell’industria, del lavoro e del sostegno alle 
associazioni. Infine, l’ultima benemerenza è stata conse-
gnata alla famiglia Pagano, per la passione musicale e 
alla sua opera di volontariato, sia per la comunità civile 
che per quella religiosa (nelle foto).

L

■ 	Benemerenza 
		  a Giannino Cazzaniga
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Un 25 aprile 
da ricordare
Tanti cittadini in piazza  
nella Festa della Liberazione

u e s t ’ a n n o 
c’è stato un 
motivo in 
più per ri-
cordare il 25 

aprile del 1945, giorno 
della Liberazione del 
nostro Paese dall’op-
pressione nazi-fascista.
Ricorrevano i set-
tant’anni dall’entrata in 
vigore della Costituzio-
ne, nata dalla lotta di 
Resistenza combattuta 
dalle formazioni parti-
giane di diverso orien-
tamento politico, ma legate da 
un comune ideale, quello dell’an-
tifascismo. L’approvazione della 
Costituzione è stato un grande 
momento di rinascita dello Stato 
italiano, con il quale si operava un 
taglio netto non solo con il regime 
autoritario del ventennio fascista, 
ma anche con lo stato liberale di 
derivazione ottocentesca. 
Difatti, i componenti dell’Assem-
blea costituente non si limitarono 
a garantire i soli diritti di libertà 
ma garantirono anche quelli so-
ciali, riconoscendo così l’impor-
tante contributo dato dai ceti po-
polari alla Resistenza. Fu, quello, 
un periodo eccezionale della sto-
ria italiana. 
Persone molto diverse tra loro, 
fortemente divise dal punto di 
vista ideologico, ognuno con una 
sua visione del mondo, seppe-
ro trovare nella Costituzione, nei 
principi costituzionali, una stra-
ordinaria sintesi, riuscendo a far 
coesistere culture politiche appa-
rentemente inconciliabili.   
La Costituzione ci indica qua-
le deve essere l’obiettivo verso il 
quale rivolgere costantemente la 
nostra attenzione. Uno dei padri 

Q

costituenti, Piero Calamandrei, 
sosteneva che la Costituzione è 
una rivoluzione promessa, mai 
attuata ma sempre da attuare, 
demandando alle generazioni 
successive il compito di battersi 
perché quei principi e quei valori 
scritti con caratteri indelebili nella 
Carta costituzionale trovino il più 
possibile attuazione. 
Purtroppo, dopo le importan-
ti conquiste realizzate negli anni 
settanta del secolo scorso nel 
campo dei diritti civili e sociali, da 
alcuni decenni non solo sembra 
essersi attenuata la tensione ver-
so l’attuazione della Costituzione, 
ma si assiste con sempre maggio-
re frequenza da parte di gruppi 
neofascisti e neonazisti, suppor-
tati da partiti razzisti e xenofobi, 
al tentativo di scardinarne il valore 
fondante dell’antifascismo. Spetta 
a tutti noi raccogliere e preservare 
la preziosa eredità che ci è stata 
lasciata da chi in nome della liber-
tà, della dignità e della solidarie-
tà si è battuto per liberare l’Italia 
dall’oppressione del regime fasci-
sta e per consegnarci un mondo 
migliore nel quale vivere.
E allora mai più fascismi!

Niente di ciò che faccia-
mo è completo. Noi pian-
tiamo semi che un giorno 
nasceranno. Noi innaf-

fiamo semi già piantati, sapendo 
che altri li custodiranno. Mettiamo 
le basi di qualcosa che si svilup-
perà. Non possiamo fare tutto. 
Può rimanere incompleto, però è 
un inizio, il passo di un cammino” 
(Card. John Dearden).

Allora, quando i sogni 
riempivano il futuro di speranza.
Anno 2018, l’otto finale di questa 
data, evoca una serie di memorie 
indimenticabili. 
1948. il mondo era uscito a pez-
zi dalle due guerre mondiali. Bi-
sognava custodire quei semi di 
speranza gettati sotto terra dagli 
uomini e dalle donne della Resi-
stenza. 
Da subito si è cercato di trascri-
vere quei sogni in regole di con-
vivenza democratica, contenute 
nella nostra Costituzione (1 gen-
naio 1948) e nella Dichiarazione 
universale dei diritti umani (10 di-
cembre 1948), fondate sui principi 
di libertà, uguaglianza e fraternità. 
La Carta della Dichiarazione uni-
versale li sintetizza all’art. 1: “Tutti 
gli esseri umani nascono liberi ed 
uguali in dignità e diritti. Essi sono 
dotati di ragione e coscienza e 
devono agire gli uni verso gli altri 
in spirito di fratellanza”. 
1968. I sogni, non basta scriverli, 
bisogna farli camminare. Stiamo 
ricordando, nel suo cinquante-
simo anniversario, quello che è 
stato il ’68. Allora i sogni avevano 
preso energia. Un sogno, tra i tan-
ti di allora, quello dell’uguaglianza 
fra tutti gli esseri umani, è stato 
reso veritiero e testimoniato fino 
al dono della vita da Martin Luther 
King, assassinato il 4 aprile 1968. 
“Io ho sempre davanti a me un so-
gno: un giorno sulle rosse colline 
della Georgia i figli di coloro che 
un tempo furono schiavi e i figli di 
coloro che un tempo possedet-
tero gli schiavi, siederanno insie-
me al tavolo della fratellanza”. E 
però, lo stesso King ci avvertiva: 
“Il progresso umano non viaggia 
sulle ruote della fatalità, arriva per 
mezzo degli instancabili sforzi e il 
continuo lavoro delle persone re-
sponsabili”.
Ora, quando i sogni 
regrediscono fino a trasformarsi 
in incubi.
Il nostro è tempo di grande re-
gressione. “Mentre le generazioni 
precedenti vedevano nel futuro il 
luogo più sicuro verso cui rivolge-
re la propria speranza, noi tendia-
mo a proiettare su di esso soprat-
tutto le nostre paure” (Zygmunt 
Bauman).
Tanti sogni sono ritornati nei cas-
setti. Abbandonato è quello di 
pensarci come un’unica intera fa-
miglia umana. Ormai abbiamo tra-
sformato quel sogno in quello del 

mondo globalizzato, di certo più 
interconnesso e più ravvicinato 
dalle nuove tecnologie di comu-
nicazione. Ci dicono perfino che 
abitiamo in un villaggio globale. 
La gestione però, se la sono presa 
gente che possiede economia, fi-
nanza e tecnologia. Gente abitua-
ta a fare i propri interessi, motiva-
ta da una concorrenza spietata, 
per un mercato libero da vincoli 
e regole.
Alla fine, al tavolo riccamente 
imbandito al centro del villaggio 
globale, a cui sarebbero dovuti 
convenire tutti i popoli, ecco se-
duti solo pochi privilegiati. “L’1% 
della popolazione mondiale de-
tiene più della metà della ricchez-
za globale” (Rapporto Oxfam).
Ridotto è il sogno dell’uguaglian-
za: resi fragili dalla precarietà, di-
sorientati dal fenomeno migrato-
rio, siamo tentati di abbandonare 
il sogno della possibile convivenza 
fra diversi. Si fa avanti allora quello 
dell’intolleranza e quello dell’indif-
ferenza globalizzata. Bauman dice 
che, in modo semplificato, po-
tremmo descrivere la storia della 
convivenza umana come il rap-
portarsi perpetuo tra un “noi” e 
un “loro”, ora in forma dialogante 
e integrante, ora in forma divisiva 
ed escludente. Adesso è il tempo 
della difesa del “noi” dall’attacco 
del “loro” e viceversa. Adesso, il 
ritorno allo nazionalismo e al pro-
tezionismo. Si difendono i confini 
e si elevano i muri. Faticano o si 
cancellano gli accordi internazio-
nali. Adesso, obsoleto il dialogo, 
c’è il ritorno alla guerra e alla mi-
naccia nucleare come strumenti 
per la soluzione dei conflitti.
I sogni, a volte ritornano.

I sogni a volte o spesso, prendono 
percorsi carsici. Spariscono sotto 
terra per riaffiorare quando in-
contrano un ostacolo che ne bloc-
ca il corso. Simbolica l’immagine 
di Yolanda Renee, nipote di nove 
anni di Luther King, che alla ma-
nifestazione dei giovani americani 
contro le armi, dal palco rilancia 
il sogno del nonno: “Mio nonno 
aveva un sogno, che i suoi figli 
non fossero giudicati per il colore 
della pelle, ma per il loro caratte-
re. Io ho un sogno, che questo sia 
un mondo senza armi”.

“
Sottovoce
■ di Vincenzo Gornati
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Tre consiglieri comunali “incaricati”,
supporto alla giunta in alcune materie
Si occuperanno di innovazioni e smart city, pari opportunità e famiglia

Gruppo Consiliare

VIMODRONE
FUTURA

Vimodrone, comune cardioprotetto
ono otto e coprono l’in-
tero territorio comunale i 
defibrillatori installati a Vi-
modrone dall’assessorato 
allo sport, al commercio 

e alla salute, guidato dal Dr. Enzo 
Gregoli. Alle prime quattro apparec-
chiature, ne sono state aggiunte altre 
quattro in breve tempo. Con l’aiuto 
dell’assessore, rispondiamo ad alcune 
domande che sono arrivate dai citta-
dini alla mail di VimodroneFutura: 
vimodronefutura1@gmail.com.
Dove sono stati installati i defi-
brillatori e quanto sono costati al 
Comune?
Sono posizionati rispettivamente: in 
zona Mediolanum, vicino al super-
mercato Sigma; alla Cascina Burrona; 
in zona via Fiume/via della Repubbli-
ca; in via Leopardi, vicino all’ufficio 
postale; in piazza Martesana; nella 
piazza del mercato; in piazza Vitto-
rio Veneto e in via Cattaneo. Il costo 
degli apparecchi è stato coperto in-
teramente dagli sponsor e non vi è 
stata spesa alcuna per il Comune.
Da chi possono essere utilizzati?
In collaborazione con la PAV, Pub-
blica Assistenza di Vimodrone, sono 
stati organizzati due corsi di forma-
zione nei mesi di gennaio e marzo, 
che hanno preparato 60 cittadini 

all’utilizzo delle apparecchiature, in 
caso di necessità. Altri corsi verran-
no organizzati prossimamente.
Quando utilizzarli in caso di emer-
genza?
Risponde il Dr. Gregoli: “Quando una 
persona perde conoscenza e, ad un 
esame immediato non risponde e 
non respira, le persone che hanno 
fatto il corso sono in grado di uti-
lizzare il defibrillatore perché ci si 
potrebbe trovare davanti ad un ar-
resto cardiaco. La morte cardiaca 
improvvisa è una morte per cause 
naturali, che avviene inaspettata-
mente ed improvvisamente, o entro 
breve tempo (massimo un’ora) dalla 
comparsa di sintomi premonitori mi-
nacciosi. Ciò avviene per improvvisa 
cessazione della funzione di pompa 
del cuore e dell’attività respiratoria. 
Condizione potenzialmente rever-
sibile mediante tempestive ed ade-
guate manovre rianimatorie, sempre 
che la causa scatenante lo permet-
ta. Se non adeguatamente e rapi-
damente trattato, porta inesorabil-
mente a morte. Le statistiche citano 
65.000 decessi in Italia per morte 
cardiaca improvvisa. Ogni 9 minuti 
si registra un arresto cardiocircola-
torio, ogni 3-4 minuti una persona 
viene colta da attacco cardiaco. Una 

persona su 4 muore prima di arriva-
re in ospedale. Nel 25-30% dei casi 
di arresto cardiaco, il ritmo cardiaco 
di esordio è la Fibrillazione ventri-
colare (FV) e l’intervento veloce di 
un defibrillatore sarebbe, in questo 
caso, estremamente importante per 
aumentare la sopravvivenza. Chi non 
ha seguito il corso, non è in grado di 
utilizzare il DAE e deve chiamare il 
numero unico per le emergenze 112.”
Il Dr. Gregoli ricorda, infine, altre 
iniziative messe in campo dal suo 
assessorato: “Per quanto riguarda 
il comparto del commercio sono 
soddisfatto per la costituzione della 
Consulta dei Commercianti, guidata 
dal sig. Paolo Annoni, che ha orga-
nizzato una prima iniziativa, presso 
l’Istituto Comprensivo, al fine di in-
teressare i nostri ragazzi al “mestie-
re” del commerciante. E’ nata poi 
la Consulta dello sport con la quale 
si intendono coordinare le iniziati-
ve di tutte le realtà associative che 
si occupano del tema. Sta, infine, 
arrivando a definitiva conclusione 
positiva il problema del CUP: le As-
sociazioni che occupavano i locali 
li stanno liberando, i collegamenti 
internet sono attivi. Una volta rin-
frescato il locale, lo sportello potrà, 
finalmente, partire”.

S

o Statuto comunale preve-
de la possibilità per il sin-
daco di attribuire ad alcuni 
consiglieri, incarichi, non 
costituenti delega di fun-

zioni, per lo svolgimento di attività 
di istruzione e studio di determina-
ti problemi e progetti o per curare 
determinate questioni nell’interesse 
dell’Amministrazione. Considerata 
l’importanza che l’Amministrazio-

L
ne attribuisce ad alcune specifiche 
materie, il sindaco Dario Veneroni, 
con proprio decreto, ha incaricato i 
seguenti consiglieri:
Domitilla Melloni – cura delle tema-
tiche inerenti innovazioni e smart 
city e della predisposizione di pro-
getti in tali materie;
Rosa Maria Beninati – cura delle te-
matiche inerenti le Pari opportunità 
e il monitoraggio delle dinamiche di 
accoglienza e della predisposizione 

di progetti in tali materie;
Tiziana Signorini – cura 
delle tematiche inerenti la 
famiglia e nella predispo-
sizione di progetti in tali 
materie.
I suddetti compiti non 
comportano in capo al 
predetto consigliere co-
munale né poteri di firma 
di atti e/o lettere e/o corrisponden-
za che possa direttamente o indi-

rettamente impegnare il Comune di 
Vimodrone verso l’esterno.
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Nuovi scenari del piano della sosta

aes cosa? E’ il nome del-
la principale iniziativa 
della Comunità Europea 
per coinvolgere le am-
ministrazioni locali nella 

lotta al cambiamento climatico, è 
lo strumento operativo con cui le 
singole amministrazioni attuano la 
strategia cardine del patto dei sin-
daci: ridurre del 20% le emissioni di 
Co₂ entro il 2020.
Le Amministrazioni locali, ancora 
refrattarie all’iniziativa, potrebbero 
convincersi valutando che l’adesio-
ne al patto dei sindaci non è solo 
una questione di immagine, ma può 

diventare anche 
un volano per 
l’economia lo-
cale. Le Ammi-
nistrazioni che 
aderiscono al 
patto dei sinda-
ci si impegnano 
infatti ad at-
tuare una serie 
di interventi in 
tema di efficien-
za energetica e 
fonti energeti-
che rinnovabili 
e, considerato 

il potenziale di mercato dell’ef-
ficienza energetica nei prossimi 
anni in Italia (non solo riferito alle 
rinnovabili) è assurdo che un Ente 
pubblico trascuri iniziative a costo 
zero che agevolano investimenti 
virtuosi. Il comune di Vimodrone vi 
aderiva nel 2009 e nel novembre 
2011 approvava il Piano Paes, quindi 
con un’interpellanza volevamo co-
noscere a che punto si era arriva-
ti. Poche ed incomplete le risposte 
che sono state date. Questo impor-
tante impegno, preso dall’Ammini-
strazione nel 2011, è molto preciso, 
circostanziato e prevedeva nei vari 
argomenti, report puntuali seme-
strali, annuali e biennali. Come fac-
ciamo a sapere se gli obiettivi sono 
raggiunti se non vengono fatti i 
report? Come si fa a sapere se le 
azioni che vengono messe in atto 
sono efficaci se non si fanno veri-
fiche? Perché il sito “http://ener-
giasostenibile.comune.vimodrone.
milano.it/htlm/mission.html” non é 
aggiornato dal 2012? Ulteriore pun-
to focale è la stretta correlazione 
che viene fatta tra il Paes e il Pgt: 
infatti il Pgt dovrà essere formula-
to tenendo conto degli obbiettivi 
paes! E’ ben chiaro che se vogliamo 

ridurre le fonti inquinanti bisogna 
agire in sinergia, in maniera olistica, 
tutti insieme. Avere modus ope-
randi contrastanti fra loro, come si 
sta facendo (es. ampliamento sede 
Unes con aumento transito mezzi 
pesanti), non porta ad un’azione 
efficace nella lotta al cambiamen-
to climatico, per il bene di tutti noi 
e per le generazioni future. Come 
ben sappiamo, veniamo sanzio-
nati continuamente da parte della 
Comunità Europea per l’ambiente, 
per qualità dell’aria, per discariche, 
etc…una situazione che non ci pia-
ce. Il paes è uno dei documenti più 
importanti redatti dall’Amministra-
zione e dovrebbe essere il faro che 
guida la sua azione programmatica, 
perché affronta argomenti fonda-
mentali per l’ambiente, la salute e 
diventare uno strumento di svilup-
po per l’economia locale. Quindi, 
l’essere in difficoltà sull’attuazione 
di impegni di tale rilevanza, oltre-
modo liberamente assunti, desta 
preoccupazione e fa sorgere seri 
interrogativi. restiamo, in ogni caso, 
in attesa delle risposte mancanti e 
vigileremo sull’attuazione di quan-
to contenuto nel Paes vigente e nel 
nuovo Paesc (clima).

P
Gruppo Consiliare

MOVIMENTO
5 STELLE

Paes - piano d’azione per l’energia sostenibile

hi l’avrebbe detto? 
Quando, nel 2013, l’Am-
ministrazione comunale 
rese pubblica l’inten-
zione di predisporre un 

piano della sosta, che prevedeva la 
realizzazione di spazi per la sosta 
a pagamento, le cosiddette “stri-
sce blu”, presero corpo iniziative 
di protesta di una fascia di cittadini 
sostenute dai partiti di opposizio-
ne e la costituzione di un comitato 
contro tale provvedimento.
A quasi 4 anni dall’entrata in vigore 
del primo piano, con diverse posta-
zioni a pagamento, in particolare 
nell’area adiacente alla stazione 
della metropolitana di Vimodrone, 

quasi più nessuno 
contesta il prov-
vedimento. Anzi, 
ci sono i cittadini 
di altri quartieri 
che chiedono di 
estendere il piano 
della sosta anche 
alle loro zone, al 
fine di disincen-
tivare il traffico 
supplementare e 
la sosta selvaggia 
causata da pen-
dolari provenienti 
da altri comuni 
che rendono un 
inferno la ricer-

ca quotidiana di posti. Cittadini 
che sarebbero ben felici di sotto-
scrivere l’abbonamento alla sosta 
(25 euro/anno, per i residenti, per 
un’auto) pur di uscire dall’incubo 
della caccia alla sosta.
E’ quanto emerso nell’assemblea 
pubblica per la presentazione del 
nuovo progetto da parte dell’Am-
ministrazione comunale, con riferi-
mento ai disagi patiti dai cittadini 
residenti intorno alla stazione MM 
di Cascina Burrona, a San Giusep-
pe, al quartiere Martesana, in via 
Cadorna/XI Febbraio. Per ora il 
nuovo piano, che entrerà in vigore 
dal prossimo 1 giugno, estende le 
“strisce blu”, insieme a un congruo 
numero di spazi liberi e spazi sosta 
a tempo, solo all’area in prossimità 
della stazione MM di Cascina Burro-
na, scelta da molti come alternativa 
di parcheggio di interscambio dopo 
la trasformazione a pagamento del-
le ampie aree sosta a servizio della 
stazione MM di Vimodrone centro. 
Per le altre zone “critiche”, a partire 
dai quartieri San Giuseppe e Marte-
sana, bisognerà attendere, come ha 
spiegato il Comandante della Poli-
zia Locale, Gianni Pagliarini, la revi-
sione del Piano Urbano del Traffico 
(PUT) e del Piano Particolareggiato 
della Sosta (PPS).
Prendiamo atto dell’impossibi-
lità tecnica di un’estensione im-

mediata del piano della sosta ad 
altri quartieri critici, ma ciò deve 
rappresentare un impegno per la 
Giunta comunale a mettere mano, 
con urgenza, alla revisione dei due 
strumenti, poiché la razionalizza-
zione degli spazi riservati alla so-
sta è senz’altro un provvedimen-
to che migliorerà la qualità della 
vita dei nostri cittadini in quartieri 
come San Giuseppe, scelto per 
la sosta dagli utenti dell’Ospeda-
le San Raffaele che non vogliono/
possono pagare le salate tariffe dei 
parcheggi dell’istituto di cura, o 
come il comparto Martesana, dove 
evidentemente parcheggiano sulla 
pubblica via molti dipendenti delle 
aziende ospitate nella torre dire-
zionale. Tutto questo a scapito dei 
residenti e dei clienti delle attività 
commerciali presenti, che devono 
girare come delle trottole prima di 
trovare un parcheggio.
La vicenda del piano della sosta 
ha comunque insegnato una cosa: 
prima di inalberarsi e denunciare le 
“nuove gabelle” a carico dei citta-
dini, è opportuno che le persone in 
buona fede riflettano con più cal-
ma mettendo sulla bilancia possibili 
aspetti positivi ed eventuali svan-
taggi di ogni provvedimento.
Per quelli del “no” pregiudiziale, in-
vece, temiamo non ci sia alcun inse-
gnamento che tenga.

C
Gruppo Consiliare

IL PONTE
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rmai siamo rassegnati 
all’idea di essere gli uni-
ci in Consiglio comunale 
a credere che il cittadi-
no, residente a Vimo-

drone, non debba pagare per poter 
posteggiare il proprio autoveicolo 
sotto casa. È un dato di fatto.
Si conclude il periodo di 3 anni di 
sperimentazione con un bilancio 
lievemente in attivo (34 mila euro) 
ed ora viene riconfermato e aggior-
nato con alcune modifiche, tra le 
quali l’istituzione della “Zona Blu 2” 
a Cascina Burrona.
In base alle dichiarazioni rilascia-
te dall’Amministrazione comunale, 
nell’incontro pubblico del 19 aprile 

scorso, le nostre 
perplessità aumen-
tano:
- l’abbonamento 
annuale residenti 
per una sola mac-
china è di 25€ 
mentre per due 
2 macchine sale 
a 75€. L’aumento 
della tariffa è volu-
to per disincentiva-
re la circolazione a 
più veicoli per nu-
cleo familiare, ma 
la formula non ci 

convince dato che il contrassegno 
non può essere usato contempora-
neamente da due auto, obbligando 
il cittadino a trovarsi un parcheggio 
libero a strisce bianche per la se-
conda autovettura. E intanto paga.
- 63 posti a strisce blu in Burrona 
non garantiscono assolutamente 
il fabbisogno di oltre 120 famiglie. 
La morale rimane sempre la stessa: 
“chi prima arriva meglio alloggia”.
- Situazione identica nel quartiere 
San Giuseppe: pochissimi parcheg-
gi disponibili a fronte di numerose 
famiglie. Vero sì che non sono a 
strisce blu, ma il disco orario diven-
ta una spada di Damocle per chi 
sosta.
- Anche il quartiere Sant’Isidoro 
è escluso dal nuovo piano sosta. 
L’ampliamento Unes comporterà 
nuove assunzioni ed il relativo au-
mento di dipendenti e di auto in 
sosta, ma già da tempo i residenti 
del quartiere e i dipendenti delle 
aziende site nella adiacente zona 
industriale sono ai ferri corti. Una 
situazione che speriamo non venga 
sottovalutata nei prossimi mesi.
- “Sostare meglio, inquinare meno” 
è in realtà relativo alla sperimenta-
zione iniziale di 3 anni fa. Questa 
modifica del piano sosta non mi-
gliora assolutamente l’inquinamen-

to ambientale dato che “nella zona 
blu 1” i posteggi non sono modifi-
cati e in Burrona i posti disponibili 
sono sottostimati rispetto ai resi-
denti. La caccia al posto libero (che 
inquina parecchio) continuerà.
La richiesta dei vimodronesi è 
chiara: ”anche con il pagamento 
dell’abbonamento annuale, niente 
mi garantisce di trovare un posto 
libero, per cui il pagamento è inu-
tile”.
Insomma, dopo 3 anni di sperimen-
tazione le uniche certezze sono, da 
una parte, la continua ricerca al po-
sto libero per i residenti e, dall’altra, 
le multe puntuali e quotidiane per 
far cassa, vero fine del piano sosta.
Siamo soddisfatti dell’ampliamento 
di orario della Polizia Locale, tema 
presente anche nelle nostre linee 
programmatiche. 
La speranza è che questo non sia 
solo un cambiamento provvisorio. 
La nostra non è solo una sensazio-
ne, ma una preoccupazione dovuta 
al fatto che, al momento, l’organico 
dei vigili è rimasto invariato ed il la-
voro degli agenti è aumentato, se 
si considera che dovranno ausiliare 
Cem nel controllo dei rifiuti. La sal-
vaguardia della sicurezza dei nostri 
cittadini dev’essere un impegno co-
stante. A.G.
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Il piano sosta si aggiorna 
tra dubbi e perplessità
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VIMODRONE 
SEI TU

on l’approvazione del 
nuovo piano della sosta 
continua l’impegno di 
Vimodrone sei tu di ren-
dere più vivibile e ac-

cessibile Vimodrone, nonostante i 
molti problemi viabilistici e urbani-
stici ancora presenti.
Questo, infatti, frutto del lavo-

ro dell’assessore Luigi Verderio, 
presenta, oltre agli aspetti posi-
tivi del precedente piano (per il 
quale è necessario ringraziare la 
precedente amministrazione), al-
cune novità sostanziali che ci tro-
vano soddisfatti. L’affidamento in 
house, al Comando della Polizia 
Locale, dell’attuazione dell’intero 
progetto, ha garantito e garantisce 
una gestione diretta, consentendo 
quindi modifiche in corsa e un ri-
sparmio considerevole di risorse 
dei cittadini.
Il progetto è nato e vuole essere 
un sistema a pareggio di bilancio, 
che porta i maggiori benefici pos-
sibili alla cittadinanza imponendo 
il minor costo possibile. Le accuse 
di “voler fare cassa” da parte delle 
opposizioni sono totalmente false, 
cosa verificabile dal sostanziale 
pareggio di bilancio del piano, così 
come sono strampalate e non at-
tuabili le proposte alternative. La 
verità è che i cittadini chiedono 
di ampliare le zone blu là dove la 
situazione dei parcheggi diventa 
insostenibile. 
Siamo quindi grati che sia sta-

ta istituita una seconda zona alla 
stazione MM di Cascina Burrona e, 
accanto a questa, misure di ridu-
zione delle tariffe e agevolazioni 
specifiche. In particolare, è giusto 
ricordare la gratuità dei primi 30 
minuti (prima erano 20) di sosta 
nelle strisce blu, uno specifico ta-
gliando per i genitori che si recano 
alle scuole e alcuni tagliandi da ri-
chiedere in biblioteca per l’arco di 
tempo in cui la si frequenta.
L’intenzione di Vimodrone Sei Tu è 
quella di rivedere il Piano Urbano 
del Traffico, parte del PGT, per stu-
diare diverse soluzioni viabilistiche 
in merito alle situazioni venutesi a 
creare a San Giuseppe, che soffre 
il combinato disposto di mancan-
za di parcheggi e vicinanza al San 
Raffaele, in Viale Martesana, la cui 
difficile soluzione potrebbe essere 
una convenzione con il parcheggio 
custodito, via Cadorna e via S. Isi-
doro, i quali riscontrano problemi 
in relazione al parcheggio dei di-
pendenti delle aziende vicine, e il 
Villaggio XX Settembre che paga, 
assieme ad alcuni dei precedenti, 
scelte urbanistiche sbagliate.

C

Sono i residenti a chiedere 
l’estensione della zona blu
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